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Nella zona di San Miniato 

200 ettari di terre 
incolte affittati 

a una cooperativa 
La concessione è stata firmata dalla di­
rezione dell'ospedale S. Giovanni di Dio 

PISA — Torneranno ad es­
sere coltivati duecento ettari 
di terreno dei poderi sanmi-
niatesi appartenenti all'ospe­
dale di San Giovanni di Dio 
di Firenze. Si tratta dei ter­
reni incolti e malcoltivati del­
l'azienda agraria «La Badia 
a Santa Gonda » che si trova 
nel comune di San Miniato. 
I duecento ettari sono stati 
concessi in affitto alla coo­
perativa agricola sanminiate-
se costituita da braccianti. 
mezzadri e coltivatori diretti. 

La direzione dell'ospedale 
fiorentino di San Giovanni 

di Dio ha firmato la conces­
sione di affitto dopo una ver­
tenza che si è protratta per 
circa due anni. E' il primo 
caso in provincia di Pisa 

Questo primo risultato delle 
terre date in affitto ai lavora­
tori — afferma un comuni­
cato della Coop sanminiatese 
è un fatto di estrema im­
portanza e rappresenta un 
punto di riferimento non FOIO 
per la nostra zona ma in tutta 
la provincia. Il programma 
della cooperativa prevede di 
operare in stretto collegamen­
to con le indicazioni della pro­
grammazione regionale e 
comprensoriale. per lo svi­
luppo della • produzione agri­
cola e dell'occupazione e quin­
di per il rilancio dell'agricol­
tura in una prospettiva di 
riequilibrio economico e so­
ciale del territorio ». I due­

cento ettari strappati alla cat­
tiva gestione — nelle inten­
zioni della cooperativa sanmi­
niatese — non dovrebbero es­
sere gli ultimi. 

La cooperativa ha già avan­
zato la richiesta per ottenere 
altri 313 ettari di terre in­
colte e malcoltivate nel co­
mune di San Miniato. La do­
manda è ora all'esame della 
apposita commissione che ha 
il compito di vagliare le ri­
chieste formulate dalle otto 
cooperative agricole del Pi­
sano a questo riguardo. La 
commissione ha già effettuato 
i sopralluoghi e dovrà ora 
rendere nota la sua decisione. 

Le organizzazioni sindacali 
del comprensorio del cuoio 
CGIL-CISL-UIL hanno indet­
to per sabato prossimo una 
manifestazione per sostenere 
le richieste della cooperativa. 
Alla manifestazione che si ter­
rà nel primo pomeriggio nella 
sede dell'azienda « La badia » 
in località La Catena, sono 
state invitate tutte le forze 
politiche ed i sindaci del com­
prensorio. 

Per le organizzazioni sin­
dacali parteciperà il segreta­
rio nazionale della Federbrac-
cianti. Salvatore Zinna. Du­
rante la manifestazione di sa­
bato verrà anche illustrato il 
programma di colture della 
cooperativa agricola sanmi­
niatese per i 3131 ettari di ter­
re incolte e malcoltivate. 

• La crisi interna si è trasferita a Roma 
\ * 

Un «commissariò» 
per la DC senese 

Prime mosse detta nuova segreteria • La questione del Monte dei Paschi • Perso­
naggi contraddittori e incerte iniziative politiche • Una selva di interessi di parte 

Domani 
convegno 

sulla malaria 
a Grosseto 

GROSSETO — Promosso dal­
l'amministrazione comunale 
di Orbetello, in accordo con 
le autorità sanitarie comuna­
li, provinciali e regionali, do­
mani — presso la sala Porta 
Nova alle ore 10 — un con­
vegno nazionale sul tema 
« Anophelismo residuo e ma­
laria oggi ». Parteciperanno 
a questa iniziativa di note­
vole rilievo scienziati e stu­
diosi di vari organismi scien­
tifici e università del Paese. 

Tra le personalità presenti 
il prof. Ettore Biocca, il com­
pagno prof. Giovanni Berlin­
guer, i prof.rl Mario e Lucia­
no Colizzi, il prof. Mario Nuti, 
dell'istituto di Parassitologia 
e malattie tropicali dell'uni­
versità di Roma, il professor 
Giorgio Tecce ed altri. 
I motivi che hanno portato 
a svolgere questo simposio, 
vanno ricercati nella presen­
za registrata nell'estate scor­
sa, in una risaia di S. Donato, 
costruita abusivamente da 
una società milanese, delle 
zanzare anopheles, veicolo 
del morbo malarico. Un fatto 
che destò per la notevole pre­
senza di questi insetti, ampio 
dibattito fra i cittadini. 

SIENA — La lunga crisi del­
la DC senese si e trasferita, 
com'era naturale date le sue 
dimensioni, a Roma. La di­
rezione nazionale democristia­
na si è infatti riunita nella 
tarda mattinata di ieri per 
discutere sulle spaccature in 
seno ai comitati provinciali 
di Siena e di Reggio Calabria. 

Il senatore Zaniboni, che 
su invito di Zaccagnini ave­
va avuto nelle settimane scor­
se continui contatti con gli 
esponenti delle diverse cor­
renti della DC senese, ha 
introdotto questa riunione al­
la quale hanno partecipato 
tutti i massimi dirigenti na­
zionali della DC. Dopo che 
il «Comitato dei 17» aveva, 
lunedi sera nominato un nuo­
vo segretario provinciale 
(Giangastone Brogì) senza 
che contemporaneamente nes­
sun organo avesse ritenuto 
decaduto il segretario in ca­
rica (Alberto Monaci) le di­
verse correnti sembrano ave­
re trovato infine un accordo. 

La gestione della DC, in at­
tesa del congresso, sarà affi­
data ad un commissario no­
minato dalla direzione del 
Partito. Ogni corrente si è 
preoccupata di presentare a 
Zaccagnini un proprio can­
didato e gli stessi esponenti 
locali delle diverse correnti 
si sono di fatto trasferiti a 
Roma per seguire da vicino 
le sorti di questa vicenda, -

Intanto la nuova segrete­
ria eletta dai 17 ha già com­
piuto le prime mosse: ha 
avocato a sé ogni decisione 
relativa all'accordo interpar­
titico in materia sanitaria e 
i relativi adempimenti e ha 

Per attuare gli impegni ENI 

Fermata di 3 ore 
nelle industrie 

della Valdicecina 
Manifestazioni a Saline e Larderello 

Grave crisi finanziaria 

SALINE — Oggi tutto il set­
tore industriale della Valdi­
cecina si ferma per uno 
sciopero di tre ore procle-
mato dalle organizzazioni 
sindacali. Manifestazioni e 
cortei si svolgeranno a Sa­
line di Volterra e Larde­
rello. Parteciperanno alle ini­
ziative rappresentanti degli 
enti locali, delle forze politi­
che democratiche, delegati dei 
dipendenti pubblici 

A Saline hanno aderito alla 
manifestazione anche le cate­
gorie commerciali e artigia­
ne. Scopo dell'iniziativa quel­
lo di sollecitare una rapida 
situazione degli impegni di 
investimento nel settore chi­
mico, da tempo assunti dall' 
ENI-ANIC. Dopo il rinvio del­
l'incontro tra l'amministra­
tore delegato dell'azienda 
pubblica e gli enti locali, i la­
voratori hanno, espresso for­
ti preoccupazioni sul futuro 
produttivo ed economico della 
zona. In particolare si solle­
cita la realizzazione del nuo­
vo stabilimento per la chimi­
ca fine a Saline di Volterra 
e l'ampliamento della strut­
tura produttiva di Larderello. 

Intanto, su iniziativa della 
comunità montana si è svolto 
» Pomarance un incontro al 
quale hanno partecipato rap­
presentanti delle amministra­

zioni locali, della Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL, dei sin­
dacati di categoria, delle for­
ze politiche democratiche. 
Al centro della discussione la 
necessità di definire iniziati­
ve di mobilitazione e di lotta. 
Ieri ha avuto luogo a Saline 
un ulteriore incontro tra la 
Comunità montana della Val­
dicecina e i consigli comu­
nali di Volterra e Montecati­
ni. Nel quadro della mobili­
tazione generale della zona 
oggi si svolgerà una riunione 
con rappresentanti della co­
munità, dei consigli comunali 
di Castelnuovo e Pomarance, 
al circolo ricreativo di Larde­
rello. L'incontro è aperto alla 
partecipazione delle forze po­
litiche, sindacali, giovanili e 
dei consigli di fabbrica. 

Non hanno certo giovato al 
chiarimento della situazione 
le recenti dichiarazioni dell' 
onorevole Danesi della DC. 
Riferendosi ad un colloquio 
con il ministro Bisaglia. Da­
nesi ha accennato a possibili 
investimenti alternativi da 
parte delle multinazionali 
nella zona della Valdicecina. 
Ciò significherebbe lo scivo­
lamento degli impegni a 
breve termine assunti dall' 
ENI-ANIC. per i quali i lavo­
ratori della Valdicecina scen­
deranno in sciopero. 

Casse vuote nel Comune 
di Santa Maria a Monte: 
i dipendenti scioperano 
Comunali senza stipendio - Caos nei servizi 

PISA — Casse vuote al co­
mune di Santa Maria a Mon­
te: niente stipendio di otto­
bre ai dipendenti, in serio 
pericolo le buste paga per i 
prossimi mesi, verso la pa­
ralisi i servizi comunali an­
che quelli di prima neces­
sità. Ieri mattina i dipen­
denti comunali sono scesi 
in sciopero dalle 8 alle 12. 
Questa sera è convocato il 
consiglio comunale, in for­
ma straordinaria. Lavorato­
ri e Giunta comunale han­
no stilato un volantino uni­
tario in cui si denunciano 
gli effetti disastrosi dei de­
creti Stammati. r 

< Le conseguenze imme­
diate e dirette della stretta 
finanziaria — dice il comu­
nicato — sono che il perso­
nale dipendente non ha ri­
scosso lo stipendio — : che 
i fornitori e creditori non po­
tranno vedere soddisfatti i 
loro crediti ». « Alla base del • 
le difficoltà del comune vi 
sono quei provvedimenti le­
gislativi che avrebbero do­
vuto invece risolvere la si­

tuazione della finanza io-
cale ». i 

I dipendenti comunali e la 
Giunta di Santa Maria a 
Monte nel comunicato invi­
tano i cittadini alla mobili­
tazione per impedire che lo 
attuale stato di disagio si ri­
percuota su tutta la cittadi 
nanza a causa del blocco dei 
servizi comunali. « Il nostro 
appello — si afferma nel co­
municato — è rivolto a tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, ai partiti, ai sin­
dacati ed a tutti gli operato 
ri economici del territorio 
perchè affrontino nel modo 
più responsabile questi pro­
blemi. 

E' urgente — afferma U 
comunicato — risolvere que­
sto stato di cose affinchè ì 
servizi comunali possano 
svolgersi regolarmente. Su 
questo terreno l'ammini­
strazione comunale ed i la­
voratori sono pronti a faro 
la loro parte ed attendono 
che altrettanto facciano gli 
operatori economici interes 
sati al comune ed alla eco 
nomia della zona ». 

proposto, mediante anche lo 
intervento del gruppo consi­
liare, l'elezione diretta dei 
consigli di quartiere nel co­
mune di Siena che dovevano 
essere eletti in una prossima 
seduta del consiglio comuna­
le in considerazione dello slit­
tamento delle elezioni al 
1980. 

Sullo sfondo di tutta la vi­
cenda in casa DC vi è il no­
do delle nomine al Monte dei 
Paschi. E* su questo terre­
no che, in primo luogo è av­
venuta la rottura. Da sem­
pre la DC senese compone 
e scompone le sue maggioran­
ze interne in funzione di que­
ste nomine, della conquista 
cioè di posizioni da utilizza­
re in termini di 6otto gover­
no e di clientelismo di «po­
tere», tanto più preziosi in 
quanto nella provincia di 
Siena non è certamente for­
za di maggioranza nelle as­
semblee elettive. Si deve an­
zi dire che le posizioni di po­
tere acquisite nei vari set­
tori di controllo economico 
sono state spesso usate come 
contraltare dagli enti locali. 

E' stata, questa, una linea 
pagante per la DC? A noi, 
francamente, non sembra. 
Tanto è vero che lo stesso 
Brogi, poco più di un anno 
fa, in un'assemblea *di quadri 
democristiani tenuta all'ho­
tel Garden parlava della ne­
cessità, per la DC, del recu­
pero di un rapporto reale 
con le forze sociali e con la 
base popolare riproponendo 
in forme ' aggiornate quelli 
che vengono definiti i valori 
profondi della tradizione cat­
tolico-democratica, del popo­
larismo sturziano, del dega-
sperismo etc. 

Strano percorso, quello di 
Brogi m quella stessa assem­
bla, alla presenza di Gallo­
ni, volle vantare una specie 
di primogenitura, di antici­
pazione, della linea del con­
fronto con il PCI e del rin­
novamento interno. Ma in 
troppe occasioni la DC si è 
ristretta in una politica di 
sterile contrapposizione, 

Di questo sembra del re­
sto rendersi conto lo stesso 
capo-gruppo DC al comune 
di Siena, quando afferma in 
una dichiarazione dell'altro 
giorno che «i problemi di 
schieramenti interni al par­
tito, non hanno mai consen­
tito negli ultimi tempi Io 
svolgimento di una corretta 
dialettica politica e una chia­
rezza «di proposte che po­
tesse tradursi nelle linee che 
la DC deve comunque soste­
nere nel confronto con le 
altre forze politiche a Slena, 
in modo specifico, • interpre­
tando la sua funzione di 
opposizione democratica alle 
giunte di sinistra ». 

Il capo-gruppo DC afferma 
poi che «purtroppo gravano 
su di noi con una condanna 
il complesso di piccoli inte­
ressi legati alla pur non ri­
nunciabile presenza di Siena 
del Monte dei Paschi.... Con 
Il Monte del Paschi — ha 
concluso Franchi — la DC 
ha sempre -immaginato di 
sostituire su di un piano che 
politico non è la mancanza 
di maggioranze politiche ne­
gli enti elettivi della pro­
vincia e della città ». • 

C'è da augurarsi che un 
largo dibattito democratico 
porti alla rapida soluzione 
dell'assetto interno della DC 
consentendo la ripresa del 
normale rapporto con le al­
tre forze politiche che non 
possono certo farsi carico di 
stabilire esse quale deve es­
sere la legittima rappresen­
tanza della DC. Altrimenti i 
contrasti e le spaccature del 
gruppo dirigente democristia­
no rischiano di scaricarsi, 
come già in parte avviene, 
sulla città e sulle Istituzioni 
del senese. 

r i 

Dai covi fascisti al terrorismo di « Avanguardia rivoluzionaria » 

Da 8 anni la costa tirrenica 
è il teatro dell'eversione 

* J . 

Lucca, Massa, Livorno e Pisa le città dove maggiormente hanno agito i sedicenti 
gruppi dell'ultrasinistra — Un piano preordinato per creare tensione e paura 

MASSA — Da almeno otto 
anni la ' fascia tirrenica e 
teatro dell'eversione. Dopo la 
violenza nera e le conseguen­
ti assurde sentenze della ma­
gistratura lucchese (covo di 
via dei Fossi, assalitori di 
Franco Poletti) e pisana (ca­
so Lavorini) si arriva al ter­
rorismo del gruppi armati 
dell'ultra sinistra. Lucca, 
Massa, Livorno, Pisa sono 
state le città particolarmente 
prese di mira dalle sedicenti 
organizzazioni «Azione rivo­
luzionaria», «Lotta armata 

proletaria». «Lotta ' armata 
per il comunismo», «Brigata 
Dante di Npnni», «Brigata 
Rossi» 

• La prima ' apparizione di 
«Azione rivoluzionaria» si ha 
a Pisa. L'ex medico del car­
cere Don Bosco, Mammoli 
viene ferito a colpi di pistola 
da due giovani. Il gesto cri­
minale viene appunto riven­
dicato da «Azione rivoluzio­
naria » che poi firmerà in 
Toscana gli attentati al car­
cere di Livorno e a quello in 
via di costruzione a Sollic-
ciano a pochi chilometri da 
Firenze. Numerose anche le 
gesta della cosiddetta « briga­
ta Dante di Nanni » che ope­
ra principalmente a Carrara 
e a Massa. Obiettivi: c?6erme 
dei carabinieri, sedi dei par­
titi. Polizia e carabinieri 
sembrano impotenti di fronte 
alle imprese del terroristi. 
L'escalation prosegue con gli 
stentati di Lucca, vengono 
prese di mira la sede della 
CISL, la questura. Imprese 
rivendicate da «Lotta armata 

per il comunismo». Una sigla 
che appare per la prime» vol­
ta ma che era stata già usata 
dal bandito Massimo Battini 
che nell'ottobre - del '75 a 
Querceta uccise tre p.gentl di 
polizia. Infine fa la sua 
comparsa «Lotta armata pro­
letaria » che rivendica l'atten­
tato alla caserma dei carabi­
nieri di san Concordie 

Ma proprio in questi ultimi 
tempi si avranno una serie di 
episodi che rivelano l'esisten­
za di un pip.no preordinato 
per creare tensione, paura su 
questa fascia tirrenica. 

Lo stillicidio degli attenta-tl 
continua, quando a Livorno 
un commando di «Azione ri­
voluzionaria » tenta di se­
questrare il figlio di un noto 
armatore livornese, Tito Neri. 
1 terroristi falliscono l'im­
presa. tre vengono subito ar­
restati, Vito Messana, Salva­
tore Cinieri e Angelo Monaco. 
Un quarto. Sandro Meloni, 
sarà preso a Milano. Messana 
secondo gli inquirenti era in 
collegamento con i due gio­
vani di «Azione rivoluziona­
ria » che saltarono in aria 
mentre preparavano un at­
tentato a Torino. La stessa 
organizzazione che ha riven­
dicato l'attentato PA nostro 
compagno Nino Ferrerò. 

Ma le sorprese non sono 
finite. Nei giorni scorsi in un 
rustico di campagna a 
Chianni in provincia di Pisa. 
viene fermato l'insegnante 
Pasquale Maria Valituttl. Se­
condo le indiscrezioni che 
circolano in questura a Li­
vorno, il Valitutti avrebbe 

confessato di far parte di 
« Azione rivoluzionaria». La 
sua casa di campagna avreb­
be dovuto servire come «pri­
gione» per Tito Neri, se il 
sequestro fosse andato in 
porto? A questo interrogativo 
se ne aggiungono altri. Chi 
ha dato il denaro a Valituttl 
per acquistare 11 rustico e 11 
podere di Chianni? 

Gupjda caso, mentre poli 
zia e carabinieri sono impe­
gnati con i giudici di Livorno 
e Tonno (per l'attentato alla 
«Stampa» e al giornalista 
dell'«Unlta») a Massa si ve­
rifica un attentato contro 
l'auto di un consigliere "co­
munale de. Orlando Vene. 
che viene rivendicato prima 
con una telefonata e poi con 
un volantino dalle Brigate 
rosse. Ma non è passata nep­
pure mezz'ora dpJPattentato 
che la polizia sulla scorta di 
numerose testimonianze bloc­
ca un giovane e una ragazza 
che vengono trovati in pos 
sesso di tre pistole. Lucia 
Lulli e domenico Pisano. 

Corrisponde esattpmente al­
le caratteristiche del due at­
tentatori che molti passanti 
hanno visto collocare sull'au­
to del consigliere democri­
stiano una tanica di benzina 
con un congegno elettronico. 
Inoltre, il giovane trovato in 
possesso di due pistole (l'al­
tra arma l'aveva la ragazza), 
che abita a Pisa, è sospettato 
di appartenere ad « Azione 
rivoluzionaria » e di avere 
collegamenti con il gruppo 
torinese. Quindi, è facilmente 
ipotizzabile che proprio su 

questa fascia k tirrenica «A-
zione rivoluzionaria» avesse 
la sua base come dimostra. 11 
fallito sequestro di Livorno e 
l'attentato di Massa. Episodi 
che hanno allarmato e sde­
gnato la coscienza civile e 
democratica della popolazio­
ne. 

Pisa: fermati 
2 giovani 

per l'attentato 
di Massa 

PISA — Due giovani studen­
ti dell'università di Pisa sono 
stati fermati dai carabinieri 
nell'ambito delle Indagini sul­
l'attentato ai danni di uno 
esponente democristiano di 
Massa. I due fermati sono 
Giovanni Veronesi di 25 anni 
iscritto alla facoltà di scien­
ze politiche e Marco Passa­
tello di 24 anni iscritto a 
veterinaria. 

Ai due gli inquirenti sono 
arrivati in seguito alle per­
quisizioni che erano scattate 
dopo l'arresto, avvenuto alla 
stazione di Massa, di un'altro 
studente universitario pisa­
no. Domenico Pisano che in­
sieme ad una sua compagna 
era stato trovato in posses­
so di tre pistole. 

Sui risultati delle perquisi­
zioni che sono state estese a 
tutta la provincia e a molte 
citta del litorale i carabinieri 
mantengono il più stretto ri­
serbo. 

Presentata la proposta elaborata dai lavoratori 

Incontro collegiale tra partiti 
e sindacati per la vertenza Eni 

E' la prima riunione di questo tipo nella storia del movimento operaio grosse­
tano - Necessario il risanamento economico del settore - Vasta mobilitazione 

Chiesto al ministero un incremento del contingente 

Previsto a Cecina un aumento 
della produzione di zucchero 

CECINA — Anche per il prossimo anno il 
ministero pare orientato a confermare per 
lo zuccherificio di Cecina il contingente di 
produzione ormai fermo da dieci anni a 29.817 
quintali di zucchero. 

- E' un quantitativo insufficiente, che crea 
difficoltà allo stabilimento e all'agricoltura 
della fascia litoranea toscana, dove la col 
tivazione della barbabietola è tra le più ti­
piche e redditizie. Mentre, infatti, dal 1968 
ad oggi il contingente stabilito per lo zuc­
cherificio di Cecina è rimasto allo stesso li 
vello, si è progressivamente accresciuta la 
produzione di zucchero che Io scorso anno 
raggiunse oltre 145.000 quintali. Quest'anno 
in conseguenza delle ridotte semine della 
barbabietola per le incessanti piogge di pri­
mavera, la produzione di zucchero è calata 
a circa 118.000 quintali, ma le previsioni per 
il 1978 sono di una consistente ripresa in 

rapporto di aumento delle coltivazioni, ma 
soprattutto della resa per ettaro della barba­
bietola; resa che dal 1968 ad oggi è passata 
da 350 a 530 quintali per ettaro. 

Legittime quindi le preoccupazioni che in tut­
ta la zona si hanno e delle quali si è reso 
interprete l'assessore all'agricoltura della Re­
gione Anselmo Pucci, che ha telegrafato al 
ministro per sollecitare un aumento del con­
tingente assegnato allo zuccherifìcio di Ce­
cina. Si fa notare che il, ministero può sod­
disfare le esigenze di quésto stabilimento to­
scano senza dover ricorrere ad una redistri­
buzione dei contingenti tra i vari zuccheri­
fici italiani avendo disponibili 100 quintali, 
ancora da assegnare dei 12.300 quintali as­
segnati dalla CEE al nostro paese, il quale, 
sia detto per inciso, è deficitario anche 
per questo prodotto per circa 3 milioni di 
quintali. 

Assemblea dei consigli comunali con le componenti del mondo della scuola 

Quattro comuni del Livornese propongono 
liste unitarie nei distretti scolastici 

D circolo delle Acciaierie di Piombino ha ospitato l'iniziativa — Dichia­
rata la disponibilità delle forze politiche — Le proposte dei comunisti 

PIOMBINO — ' Se qualcuno 
avesse dubitato del grado di 
partecipazione che l'esperien­
za degli organi collegiali del­
la scuola sono stati capaci di 
suscitare, nonostante le enor­
mi difficoltà incontrate fin dal 
loro sorgere, certamente è sta­
to smentito dalla presenza po­
polare che ha caratterizzato 
la 1J conferenza del distretto 
39 promossa dalle giunte dei 
comuni di Piombino, Campi-
glia. San Vincenzo e Suvere-
to. La 3 1' conferenza di di­
stretto ha avuto luogo difat­
ti sotto forma di assemblea 
dei consigli comunali allarga­
ta a genitori, studenti, perso­
nale insegnante e non inse­
gnante della scuola, rappre­
sentanti dei partiti, forze sin­
dacali, ed associazionismo. Il 
circolo delle acciaierie di 
Piombino, che ha ospitato la 
iniziativa, era stracolmo quan­
do l'assessore alla Pubblica 
Istruzione Pellegrini, a nome 
delle quattro giunte, ha svol­
to la sua introduzione ed ha 
posto al centro del dibattito 

' una bozza di programma per 
Il figliane del distretto sulle 
quali può essere effettuata 
una convergenza capace di 
portare alla formazione di li­
sta unitarie. TI dibattito che 

r.e è seguito ha avuto certa­
mente il merito di essere fran­
co e sereno. 

Su una cosa però quasi tut­
ti gli intervenuti sì sono tro­
vati d'accordo: sul fatto che 
alla creazione degli organi col­
legiali della scuola ha corri­
sposto un ampliamento della 
partecipazione e della demo­
crazia che sarebbe assurdo 
rinnegare. 

Trionfalistico è parso, ad 
esempio, l'intervento dei de­
mocristiani che non hanno vo­
luto minimamente considera­
re la farraginosìtà dei mec­
canismi di formazione e di 
funzionamento ' degli organi 
collegiali della scuola nonché 
rilevare il rischio sempre pre­
sente. di uno svuotamento in­
sito nella tendenza a fame 
qualche volta non già mo­
menti di formai'--'- delle idee. 
ma cinghie di trasmissione 
del volere dei presidi. Nel­
l'intervento della DC (che è 
stato letto dal consigliere co­
munale prof. Marabotto) una 
divergenza netta e decisa sul 
problema della delega dell'as­
sistenza scolastica la quale, 
a suo giudizio, anziché al­
l'ente locale dovrebbe • es­
sere assegnata al distretto fa­
cendone. quindi, non già par­

te di un complesso sistema 
di articolaz'one della vita de­
mocratica. ma quasi una con­
troparte o. comunque per 
quanto riguarda il settore, un 
polo di aggregazione alterna­
tiva. 

Il sindaco di Piombino En­
zo , Polidori. nel concludere. 
ha respìnto questa —dizione 
della DC la quale, tuttavia. 
si era dichiarata disponibile 
a verificare, sa tutta la re­
stante materia, la disponibi­
lità ad UN accordo globale 
in base al quale pervenire 
alla formazione di liste uni­
tarie del distretto n. 39. 

La conclusione della V con­
ferenza del distretto è stata 
quindi ouella di rimandare la 
elaborazione di un documen­
to unitario ad un comitato di 
genitori che su segnalazione 
dei gruppi consiliari dei quat­
tro comuni, si riunirà nei pros­
simi giorni. Vi è cioè la di­
sponibilità a convergere sul­
la bozza di programma del­
le giunte, modificando alcu­
ne posizioni conciliabili ed as­
sumendo. da parte della DC, 
anche una visione critica del­
la passata esperienza degli or­
gani collegiali della scuola sal­
vo precisare la diversità di 
posizione che permane sulla 

questione delle deleghe al di­
stretto. Il PSDI che era pre­
sente non si è sottratto alla 
proposta della formazione di 
questo comitato unitario. L'as­
semblea. conclusa a tarda se­
ra ha accettato la proposta 
del sindaco. 

Intorno 'a questi problemi 
sono previste nel frattempo, 
altre iniziative: dalle assem­
blee di rendiconto degli orga­
ni collegiali uscenti (alcune 
già avvenute) alle assemblee 
dei genitori nei consigli di 
quartiere. Il PCI ha prepara­
to la 1. conferenza di distret­
to con una serie di riunioni 
a livello del comitato comu­
nale e delle sezioni: riunioni 
che proseguiranno anche nei 
prossimi giorni. Per oggi alle 
16.30 intanto, è stata convo­
cata un'assemblea aperta pres­
so la sede del comitato co­
munale. Sul tema «I distret­
ti ed il rinnovo degli organi 
collegiali della scuola» par­
lerà il compagno Enrico Bfcen-
duni, responsabile della com­
missione scuola del comitato 
regionale del Partito. 

f. b. 

Interessa circa 1700 addetti 

Siglato nel Pistoiese 
il contratto di lavoro 

per i florovivaisti 
Un accordo pilota in campo nazionale - I lavoratori 
hanno accolto positivamente l'intesa raggiunta 

PISTOIA — E' stato siglato 
il contratto integrativo di la­
voro dei florovivaisti. Una 
categoria che nel Pistoiese 
ha un ruolo notevole in quan­
to vede attualmente circa 
1.700 addetti come dipendenti 

Bonfanti. della Federbrac-
cianti CGIL, nel dare comu­
nicazione di questo risultato. 
ha sottolineato come l'accor­
do raggiunto senza nessuno 
sciopero — ad eccezione di 
quelli regionali per Firenze 
e Siena — è il migliore in 
campo nazionale per questo 
settore. Gli stessi dipendenti, 
riuniti in assemblea presso 
la Camera del Lavoro, hanno 
accolto positivamente i risul­
tati dell'accordo 

Questi i punti normativi : 
14.000 lire di aumento che 
saranno corrisposte nella mi­
sura di 9000 al primo gen­
naio del 78 e 5.000 al no­
vembre del 78; la durata del 
contratto va dal gennaio 
1978 al 31 dicembre del 1979; 
viene riconosciuto il diritto 
ai lavoratori florovivaisti di­
pendenti al rimborso spese 
per spostamenti aziendali sul 
luogo; l'operaio fresatore 

passa da operaio qualificato 
a specializzato. 

Un altro elemento impor­
tante dell'accordo è l'impe­
gno sottoscritto per un rap­
porto diretto fra la vivauti-
ca forestale e le aziende pi­
stoiesi; che modifica l'acqui­
sto della produzione delle 
piantine attualmente rivolto 
all'estero. 
Ora c'è però il problema di 
gestire l'accordo, e L'obbiet­
tivo delle organizzazioni sin­
dacali — afferma Bonfanti — 
sarà quello di operare per la 
corretta gestione delle con­
quiste realizzate 

• LIVORNO: SI APRE OGGI 
IL CONVEGNO SOI SER­
VIZI SOCIO- SANITARI 

LIVORNO — Si apra qua­
tta mattina nei locali dallo 
Istituto Pendola ad Anti­
mafie il Conveano cittadino 
sui servizi •ocio-sanftarf nel­
lo circoscrtzion!. il convegno 
die preeofuirt casato per 
é f̂ifta^AÉe^BaaT^aa1 Éaa^MkdMI RCÉaL V léWtA 

aperte dette refezioni di Bie­
chi, un ella sanità del­
la Provincia e di Pompeo 
Rocco, aeeeeeere ella eenita 

di 

GROSSETO — Proposte e 
volontà politiche delle for­
ze sindacali e dei partiti del­
la provincia sulla vertenza 
ENI sono state messe a con­
fronto in un incontro tra 
la segreteria provinciale del­
la CGIL-CISL e UIL e le 
segreterie Provinciali del ' 
PCI, DC, PSI. PSDI. PRI e 
PDUP. E* il primo incontro 
collegiale di questo tipo nel­
la storia del movimento ope­
raio e democratico del gros­
setano, che segna un passo 
in avanti nei rapporti e nel 
confronto tra le forze poli­
tiche. 
- Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato ed illustra­
to a questo a tavolo del con­
fronto» un documento ela­
borato e verificato nella real­
tà della fabbrica dal sinda­
cato stesso, dagli organismi ' 
operai e dalle assemblee del 
personale. L'ENI ricusa nel 
suo progetto il ruolo impren­
ditoriale che con lo sciogli­
mento dell'EGAM deve assol­
vere come ente pubblico: un 
ruolo che ha invece impor­
tanza decisiva per il com­
parto chimico-minerario che 
necessita di un vigoroso ri­
lancio. 

Un altro punto del proget­
to ENI contro il quale lot­
tano i lavoratori è la volon­
tà d| un risanamento eco­
nomico aziendalistico e non 
di settore: un criterio che 
porterebbe ;alla parcellizza­
zione di programmi di svi­
luppo all'interno di uno stes­
so comparto produttivo e eh* 
non darebbe alcuna garan­
zia per la difesa degli or­
ganici. 

Nel documento illustrato 
dalle forze sindacali viene 
proposta invece la «vertica­
lizzazione delle produzioni 
dell'impresa », per giungere, 
cioè, ad una programmazio­
ne del ciclo produttivo che 
comprenda 1 settori chimici. 
minerari e metallurgici: un 
piano unico per organizzare 
ricerca, estrazione, valorizza­
zione e trasformazione delle 
materie prime 

Viene pertanto ' giudicata 
necessaria la costituzione di 
un organismo unico che coor­
dini l'intero ciclo produttivi» 
per permettere una raziona­
lizzazione del lavoro il col­
legamento tra le divèrse uni­
tà. l'economicità dell'eserci­
zio industriale, l'abolizione 
delle strutture «doppie» ed 
una migliore gestione delle 
disponibilità finanziarie e 
tecniche del settore. Sulle 
proposte sindacali j rappre­
sentanti dei partiti e delle 
forze politiche presenti alla 
riunione hanno espresso une 
generale convergenza, por 
tando un contributo perse-
naie e politico. • • 

Il compagno Flavio Tatt» 
rini, a nome del PCI, ha pre­
posto di andare ad un in 
contro con I gruppi parla­
mentari di tutti I partiti di» 
mocratici: una Drcposta eh* 
è stata fatta propria dalle 
altre forze politiche e dagli 
organismi dirigenti della f<» 
derazione sindacale. -

L'incontro collegiale ha rap> 
presentato un .nomsnto del-
«» nli vasta mobilitazione IH 
corso dalla zona della col 
line metallifere a Mancai-
no, dall'Amistà ad Orbetet 
lo. dove, attraverso forme dì 
confronto articolate, enti lo 
cali ed organizzazioni politi­
che e sindacali dlecdMBS) il 
progetto EMI. 
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